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Capitolo 2 

2.1. Indicazioni rivolte a educatrici ed educatori  

Titolo del workshop 

 

La cultura come strumento di inclusione sociale 

Gruppo target Giovani con background migratorio e giovani emarginati/ a rischio dispersione scolastica.  

Scopo del workshop 

 

Il workshop si propone utilizzare la cultura, in ogni sua declinazione, come strumento di inclusione sociale. Le 

arti e la cultura sono linguaggi espressivi alternativi. Le attività culturali hanno una forte capacità di inclusione 

perché sono in grado di dare alle persone emarginate la possibilità di osservare il contesto in cui vivono da 

un’altra prospettiva. Pertanto, grazie alle attività artistiche e culturali, gruppi di persone emarginate e con 

minori opportunità possono entrare a far parte e divenire attive nel contesto in cui vivono.  

Obiettivi del workshop 

 

Al termine del workshop, i/le partecipanti avranno acquisito le seguenti conoscenze/ saranno in grado di: 

Conoscenze: 

• metodi di inclusione sociale; 

• attività di apprendimento non formale; 

• aspetti inerenti all’interculturalità. 

Competenze: 

• servirsi della propria capacità di risoluzione dei problemi; 

• utilizzare nuovi metodi volti a gestire situazioni problematiche; 

• mettere in pratica competenze legate al modo affrontano determinate situazioni; 
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• servirsi delle proprie competenze interculturali. 

Atteggiamenti: 

• cambiare il loro atteggiamento riguardo alle relazioni interpersonali; 

• essere consapevoli dei propri comportamenti; 

• essere consapevoli dei comportamenti altrui 

• cambiare gli atteggiamenti adottati al lavoro, in famiglia, all’interno della società.  

Numero di partecipanti  Da un minimo di 7 a un massimo di 14 partecipanti 

Durata 

 

Una giornata 

8 ore 

4 sessioni di 2 ore ciascuna (1,5 ore escluso l’intervallo) 

Preparazione 

 

• Trova una sala abbastanza spaziosa in cui ci si possa muovere agevolmente per svolgere le attività. 

• Prepara tutto l’occorrente per il coffee break e il pranzo, o fornisci delle informazioni riguardo ai punti 

di ristoro presenti nelle vicinanze.  

• Materiali 

Prima dell’inizio del workshop, prepara quattro fogli di flip chart con su riportati i titoli dei temi affrontati e le 

attività da svolgere.  

Stampa l’immagine riportata qui sotto e ritaglia i simboli. Saranno utilizzati nel corso dell’attività di valutazione 

che si terrà al termine del workshop.  
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Programma della sessione 

N. Temi e attività didattiche Durata 

(minuti) 

Metodi 

 

Materiale attrezzatura 

necessaria 

1 Introduzione 

Dà il benvenuto ai/alle partecipanti presentandoti. 

Introduci l’attività energizzante che consentirà loro di 

conoscersi meglio.  

15 Presentazione e 

attività di team 

building 

• Palloncini 

• Pennarello indelebile 

• Casse e computer  
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Attività energizzanti  

•Distribuisci i palloncini ai/alle partecipanti e chiedi loro di 

gonfiarli e di scriverci su il loro nome per poi lanciarli al 

centro della stanza.  

• Fa partire la musica e di’ ai/alle partecipanti che, quando 

la fermerai, dovranno prendere un palloncino a caso.  

•A quel punto dovranno cercare la persona cui appartiene 

il palloncino per restituirglielo.  

1° tema: Il gioco di ruolo come strumento di inclusione 

 Presentazione sui giochi di ruolo 

Il gioco di ruolo, come tutte le tecniche di simulazione, 

cerca di riprodurre all’interno di una classe o di un 

workshop – e quindi in un ambiente protetto - problemi ed 

eventi simili a quelli verificatisi nella realtà. A differenza 

della psicoterapia in cui prima si discute di aspetti relativi 

alla propria personalità, il gioco di ruolo si propone un 

obiettivo più ampio che ha a che vedere con la funzione 

che ciascuno di noi svolge, di volta in volta, in rapporto agli 

altri. La maggior parte dei problemi relazionali all’interno 

della società derivano in parte dall’espressione di 

sentimenti e atteggiamenti collettivi. Una classe sociale, un 

gruppo etnico, un circolo, una gang e così via, sviluppano 

10 Presentazione Laptop  

Presentazione  PowerPoint  

Flip chart su cui appuntare le 

principali parole chiave 
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degli schemi mentali e delle norme di comportamento che 

influiscono sul rapporto che il singolo componente di quel 

gruppo avrà all’interno e all’esterno di quella cerchia.  

Nella prossima attività i/le partecipanti potranno misurarsi 

con degli scenari che descrivono dei conflitti sociali o dei 

problemi a cui dovranno trovare una soluzione.  

1 Oggi io…   

• Forma 5 gruppi composti da 3 partecipanti.  

• Affida a ciascun gruppo uno scenario e spiega loro 

cosa dovranno fare.  

• Concedi a ciascun gruppo un po’ di tempo per 

scrivere una conclusione, trovare una soluzione al 

problema presentato, assegnare le parti e mettere 

in scena lo scenario analizzato. 

• Ciascun gruppo avrà a disposizione 10 minuti di 

tempo per mettere in scena la rappresentazione. 

 

I Scenario   

In un appartamento di Londra vivono tre giovani di tre 

nazionalità diverse …  

   

60 Gioco di ruolo  Fogli con su riportati i vari scenari 

da distribuire ai gruppi 
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• San è un ragazzo nato in Myanmar che ha appena 

cominciato a lavorare come ingegnere, è molto 

timido ed educato, la sua grande passione è la 

cucina. Il piatto tipico birmano si chiama mohinga 

che è una zuppa a base di pesce con spaghetti di 

riso, citronella, aglio, zenzero e cipolle che mangia 

in ogni momento della giornata.  

• Giovanna è italiana e ha deciso di trasferirsi a 

Londra per studiare design, sfortunatamente non è 

ancora riuscita a trovare la sua strada, per cui la 

sera lavora in un pub e torna a casa alle 6 del 

mattino. Spesso è molto stanca anche durante il 

giorno.    

• Gaspard è un artista e non ha ancora capito cosa 

vuole fare della sua vita, è sempre in ritardo con 

l’affitto e spesso chiede i soldi a San che glieli 

presta senza problemi. 

Uno giorno i tre coinquilini litigano violentemente, 

Giovanna si è arrabbiata perché San cucina alle sette del 

mattino facendo rumore e impregnando l’aria della casa di 

odori molto forti. È molto aggressiva. Gaspard cerca di 

calmare gli animi. Sa che Giovanna è molto stanca, ma è 

anche molto amico di San..    
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Come andrà a finire questa storia? Trova una soluzione.  

II scenario 

Al liceo   

• Karim frequenta la scuola da 6 mesi, viene dal 

Marocco e non parla bene l’italiano.   

• Frederich è tedesco e vive in Italia da due anni, ma 

ha imparato velocemente la lingua.  

• Paolo è italiano e vive in un quartiere difficile.   

I tre ragazzi sono molto uniti e legati da una profonda 

amicizia. Un giorno un compagno di scuola invita tutta la 

classe alla sua festa di compleanno ad eccezione di Karim 

e Paolo. Frederich decide di andare alla festa, ma dopo si 

sente in colpa perché i suoi amici ci sono rimasti male.   

Come si comporteranno i tre? Riusciranno a rinsaldare il 

vecchio rapporto di amicizia? 

 

III scenario  

Al confine fra un Paese UE e uno extra-UE 
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• Un rifugiato e suo figlio tentano di attraversare 

illegalmente il confine. Il padre ha paura, non ha 

denaro con se e non può essere rispedito indietro.  

• Il poliziotto di frontiera non sa cosa fare, è molto 

preoccupato. Ha visto il bambino, ma non può 

lasciarli passare.  

• Un operatore di una ONG.  

L’uomo che cerca di varcare il confine ha diritto a 

richiedere la protezione internazionale, ma il suo fare 

ansioso, legato al forte stress cui è stato sottoposto, 

innervosisce il poliziotto.  

In che modo si risolverà questo drammatico caso?  

IV Scenario  

A scuola 

• Martin è uno studente modello, ama la letteratura, 

la storia e la geografia; suona il pianoforte e ama 

viaggiare con la sua famiglia.  

• Ivo non studia e non fa mai i compiti. Adora 

giocare a calcio. Sta spesso a casa da solo perché 

sua madre lavora tutto il giorno; gioca sempre nel 

giardino sul retro. 
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• Rita è una giovane insegnante di storia e vorrebbe 

che Martin e Ivo studiassero e lavorassero insieme 

alla ricerca di storia da presentare alla classe.  

Per Martin è molto importante ottenere un 10. Ad Ivo non 

importa nulla della scuola. La scadenza si avvicina; i due 

compagni si stuzzicano incessantemente fino a quando 

non litigano fra loro. Se non riusciranno a trovare un 

accordo, riceveranno tutti e due un brutto voto.  

Che cosa accadrà il giorno della presentazione? Che cosa 

dirà l’insegnante di storia? 

V Scenario  

In un centro giovanile 

• Giulia è una giovane operatrice socio-educativa che 

lavora con minori con problemi familiari.  

• Richard ha 12 anni e viene da un Paese africano. 

• Petar ha 12 anni ed è di origini rom.  

Richard e Petar litigano spesso e a volte si rivolgono degli 

insulti razzisti. La responsabile dice a Giulia di trovare una 

soluzione per assicurarsi che i minori imparino a 

conoscersi meglio.   

Che cosa farà Giulia? 
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 Valutazione 

Incoraggia i/le partecipanti a confrontare le tecniche 

utilizzate per risolvere i conflitti. 

10 Brainstorming o 

dibattito 

Flip chart per porre in evidenza 

alcune parole chiave 

Intervallo 

15 minuti 

2° tema: Lo storytelling come strumento di inclusione 

 Attività energizzante 

Forma delle squadre di partecipanti e chiedi loro di 

formare un cerchio. Di’ loro di chiudere gli occhi e di 

allungare le braccia cercando di afferrare le mani degli 

altri partecipanti. Senza rompere il cerchio, i/le 

partecipanti dovranno aprire gli occhi e cercare di 

sciogliere il “nodo” che hanno creato con le loro braccia al 

fine di formare un cerchio perfetto. Vincerà la squadra che 

riuscirà per prima a sciogliere il nodo senza lasciare le 

mani dei compagni. Tutte le squadre dovranno portare a 

termine l’attività. 

 

5 Attività energizzante Musica di sottofondo 
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 Presentazione sullo storytelling  

Secondo il National Storytelling Network lo storytelling è 

un’antica forma d’arte e di espressione utilizzata dagli 

esseri umani.   

“Lo storytelling ha un forte legame con la letteratura, la 

cultura popolare ed il patrimonio culturale. È un omaggio 

alla propria lingua, alle lingue straniere, al dialogo 

interculturale” (FEST, Federation for European 

Storytelling).   

Lo storytelling può essere utilizzato con diversi gruppi 

target per affrontare fenomeni e problemi sociali; può 

servire a preservare culture, tradizioni e identità (FEST, 

Federation for European Storytelling) o essere utilizzato 

come uno strumento di inclusione sociale.  

15 Presentazione Laptop per mostrate la 

presentazione PowerPoint   

Flip chart su cui appuntare le 

principali parole chiave 

2 

 

Raccontami una storia 

  “Raccontami una storia” è un esercizio di 

immaginazione; attraverso alcune parole chiave, i 

partecipanti svilupperanno una storia che possa 

sintetizzare i loro pensieri e le loro sensazioni riguardo a 

un fenomeno sociale.  

Forma 5 gruppi composti da 3 partecipanti.   

45 Storytelling 4 scatole con all’interno delle 

carte  



IL TOOLKIT DI PRIORITY 
 

 
 

37 
 

Al centro della stanza posiziona quattro scatole: 

1. Luogo 

2. Protagonista  

3. Tema 

4. Obiettivo 

In precedenza, avrai riempito le varie scatole con carte 

con su indicati diversi luoghi, temi, protagonisti e obiettivi. 

L’immaginazione non ha limiti!  

Ogni gruppo dovrà estrarre una carta da ciascuna scatola 

e utilizzare quelle informazioni per ideare una storia.  

Una volta ideata la storia, i/le partecipanti dovranno 

disegnarla, scriverla o girare un video col cellulare.  

Infine tutti i partecipanti formeranno due gruppi per 

creare un’unica storia mettendo assieme i racconti ideati 

in precedenza.  

 

 Valutazione 

Chiedi ai/alle partecipanti di sedersi in cerchio e a servirsi 

di una sola parola per esprimere i sentimenti e le 

sensazioni che hanno provato nel corso dell’attività. 

10 Circle time  Prendi nota degli spunti forniti 

dai/dalle partecipanti. 
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Intervallo 

15 

3° tema: Attività collaborative come strumento di inclusione 

 Attività energizzate 

Invita i partecipanti a toccare un oggetto del colore che 

dirai il più velocemente possibile. In un secondo 

momento, potranno toccare un indumento/accessorio 

indossato da un componente del gruppo.  

10 Attività energizzante   

 
Presentazione sulle attività collaborative  
Un’attività collaborativa implica, come dice il nome stesso, 
la collaborazione fra diversi soggetti; incoraggia il dialogo, 
l’ascolto e l’azione collettiva. Lavorare con un partner o 
con un piccolo gruppo di discenti permette a giovani e 
adulti di sentirsi più sicuri. È, dunque, importante riflettere 
sulla formazione dei gruppi: ad esempio, è essenziale che 
siano il più eterogenei possibile, siano composti da uomini 
e donne di diversa estrazione socioculturale. Il lavoro di 
gruppo può essere organizzato in modo tale da far sì che 
tutti abbiano un ruolo ben definito e possano partecipare 
attivamente.   
Secondo la Bell Fundation è possibile distinguere fra 
quattro diversi tipi di attività collaborativa:  

10 Presentazione Laptop per mostrare la 

Presentazione 

PowerPoint 

Flip chart su cui appuntare le 

principali parole chiave  
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• discussioni di gruppo o di coppia; 

• compiti condivisi; 

• attività competitive; 

• attività teatrali e giochi ruolo, scambi di 

informazioni.  

3  

 

“Il ponte sul grande fiume” 

• Spiega ai partecipanti il senso dell’attività e da’ loro 

il materiale necessario 

Siete gli abitanti di un villaggio situato sulla riva di un 

grande fiume.  

Avete deciso di costruire un ponte, insieme a coloro che 

vivono nel villaggio sulla riva opposta.  

Ciascun villaggio dovrà realizzare solo metà della struttura 

del ponte. 

Le comunicazioni fra i due villaggi sono molto difficili, ma 

sperate di poter approfittare dei contatti che instaurerete 

con chi vive lì.  

Fra 20 minuti, la vostra metà del ponte dovrà essere 

pronta per essere collegata a quella costruita dagli 

abitanti dell’altro villaggio.  

Una volta completato il ponte, una commissione di 

ingegneri testerà la stabilità della struttura: il ponte dovrà 

45 Apprendimento 

collaborativo  

Colla, cartone ondulato, scotch. 

Prepara le schede con su riportate 

le indicazioni per i migranti e la 

popolazione. 
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essere abbastanza solido da reggere il peso di un 

bicchiere pieno d’acqua posto al centro della campata.  

• Dopo circa 10 minuti, dovrai scegliere un/a 

partecipante per gruppo e assegnargli/le il ruolo di 

migrante fornendogli/le le seguenti informazioni.  

Adesso sei un/a migrante. Ti sei trasferito/a dal tuo 

villaggio natio a quello posto sull’altra sponda del fiume. È 

qui che dovrai risiedere. D’altronde si sa, la vita non è mai 

semplice… 

Una volta arrivato/a al villaggio, non sarai in grado di 

esprimerti nella loro lingua, per cui non potrai parlare o 

reagire a ciò che dicono gli altri.  

Come tutti, però, potrai esprimerti a gesti e/o interpretarli 

(ma ricorda potrai solo comprendere i gesti). 

Il tuo isolamento linguistico finirà quando ti sarà 

comunicato dall’educatore/trice. A quel punto dovresti 

essere in grado di comprendere la lingua e potrai di nuovo 

esprimerti a parole.  

Al termine dell’attività si uniranno le due parti della 

struttura del ponte e bisognerà testarne la solidità.  
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 Valutazione 

È stato difficile comunicare fra voi, come si è sentita la 

persona che ha fatto da interprete al/alla migrante? 

È stato difficile farsi accettare? È stato utile ai fini della 

costruzione del ponte?  

10 Circle time Prendi nota degli spunti forniti 

dai/dalle partecipanti. 

Pausa pranzo 

60 

4° tema: La mappa concettuale come strumento di inclusione sociale 

 Attività energizzante 

Metà dei partecipanti si siederanno su delle sedie disposte 

in cerchio, mentre gli altri dovranno stare in piedi dietro di 

queste con le mani dietro la schiena. Una sedia sarà 

lasciata vuota, con un partecipante dietro. La persona che 

sta dietro la sedia vuota sarà il/la seduttore/trice. Questa 

dovrà cercare di sedurre uno/a dei partecipanti seduti 

facendogli/le l’occhiolino. La persona “sedotta” dovrà 

alzarsi dalla sedia prima che gli altri la acchiappino. Se 

riuscirà a scappare e a sedersi sulla sedia vuota, il ruolo di 

seduttore/trice passerà a un altro, altrimenti bisognerà 

cominciare da capo. 

15 Attività energizzante Prepara la stanza disponendo le 

sedie al centro 



IL TOOLKIT DI PRIORITY 
 

 
 

42 
 

 Presentazione sulle mappe concettuali 
Le mappe concettuali servono a rappresentare 
visivamente dei concetti. Si parte sempre da un’idea o da 
un tema. Il primo passo consiste nel trovare una parola 
chiave che riassuma il concetto. Quindi, alla parola o 
all’immagine chiave si legheranno dei temi sempre più 
specifici. Le mappe concettuali possono essere 
personalizzate al fine di mettere in relazione più elementi 
e aspetti; facilitano il processo di comprensione e, allo 
stesso tempo, consentono di esprimere un concetto in 
maniera più semplice. Spesso, le mappe concettuali 
possono aiutare le persone timide o che hanno difficoltà a 
esprimere i propri sentimenti a chiarire ciò che hanno 
dentro.   
Le mappe concettuali digitali sono un valido aiuto nello 
svolgimento delle seguenti attività: 

• brainstorming; 

• attività creative;  

• rappresentazioni grafiche;  

• memorizzazione di concetti fondamentali;  

• espressione dei pensieri;  

• condivisione delle conoscenze;  

• progettazione e svolgimento di corsi di formazione 

interdisciplinari; 

• riorganizzazione delle risorse e delle attività; 

• strumento per l’apprendimento collaborativo.  

 

15 Presentazione Laptop per mostrare la 

Presentazione PowerPoint 

Flip chart su cui appuntare le 

principali parole chiave  
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4 

 

Mappe concettuali come strumento di inclusione 

sociali 

• Forma 3 gruppi composti da 5 partecipanti.  

• Scegli 3 questioni sociali (emarginazione, 

radicalizzazione, razzismo). 

• Affida a ciascun gruppo un tema.  

• Ciascun gruppo dovrà creare una mappa concettuale 

per spiegare il problema ad allievi delle scuole 

elementari.  

• Ciascun gruppo dovrà tenere una presentazione di 

fronte al resto dei partecipanti.  

 

30 Creazione di mappe 

concettuali 

Prepara 3 fogli su cui scrivere le 

parole chiave 

 Valutazione 

È stato difficile creare la mappa? Quali sono i punti di 

forza e i punti deboli di questo strumento?  

10 Circle time Prendi nota degli spunti forniti 

dai/dalle partecipanti. 

Valutazione finale 

Da’ ai partecipanti dei simboli che “simulino” le reazioni di Facebook e chiedi loro di attaccarle al post del giorno scrivendo anche dei 

commenti da inserire nell’apposita sezione.    

Materiale didattico 

 

Quaderno delle attività per i/le partecipanti 
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Fonti FEST Federation for European Storytelling. Disponibile all’indirizzo: https://fest-network.eu/  

Mappe concettuali - Disponibile all’indirizzo: https://www.mindmapping.com  

The bell fundation; disponibile all’indirizzo: https://ealresources.bell-foundation.org.uk/teachers/great-ideas-
collaborative-activities 

Definizione di cultura democratica, disponibile all’indirizzo http://fundfordemocraticculture.org/democratic-

culture/  

 

 

 

2.2. Materiale aggiuntivo 

• Una presentazione PowerPoint (le linee guida sono fornite nella tabella, ed è stato, inoltre, predisposto un modello). 

• Un quaderno delle attività rivolto ai/alle partecipanti (le linee guida sono fornite nella tabella, ed è stato, inoltre, 

predisposto un modello)  
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